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Sara Monaci
MILANO

pIn attesa delle prime valu-
tazioni della Commissione Ue
sulle città candidate per ospi-
tare la nuova sede dell'Agen-
zia europea del farmaco
(Ema) a seguito della Brexit, i
funzionari della stessa Autho-
rity hanno intanto già risposto
ad un questionario per indica-
re il loro gradimento e le loro
aspirazioni. Si tratta di un do-
cumento riservato, di cui il
Consiglio europeo potrebbe
tenere conto quando prende-
rà la decisione definitiva a no-
vembre, e che comunque rive-
la quale sia la percezione dei
luoghi da parte degli esperti
del settore.

Le candidate come noto so-
no in tutto 19, e verranno vota-
te dal Consiglio europeo (con i
rappresentanti dei 27 paesi).
Milano per i dipendenti del-
l’Ema rientrerebbe tra i primi
quattro posti graditi, piazzan-
dosi all’interno di quel gruppo
di capitali che ottengono più
del 65% delle scelte. 

Al primo posto troviamo
Amsterdam con l’81% dei gra-
dimenti; al secondo Barcello-
na con il 76%; al terzo Vienna,
con il 73%; al quarto Milano,
con il 69 percento. Subito do-
po si trova la capitale danese,

Copenaghen, con il 65%, poi la
città sede dell’Unione, Bruxel-
les, con il 60% e Dublino con il
55 percento. I circa 900 dipen-
denti dell’Agenzia del farma-
co hanno risposto così alla do-
manda su dove vorrebbero
trasferirsi, dovendo a breve la-
sciare Londra.

In fondo alla classifica tro-
viamo invece Bratislava, con

il 14% dei gradimenti; Più, co-
munque, di Varsavia, con il
10%; di Bucarest con l’8% e di
Sofia, che chiude questa
“classifica di intenti”, con il 6
percento.

È chiaro che questi numeri
non risolvono la questione. Il 
voto che assegnerà la nuova se-
de all’Ema ha a che vedere con
considerazioni politiche – co-
me le alleanze fra paesi al mo-
mento del voto (soprattutto al
secondo turno, considerando 
che al primo è facilmente ipo-
tizzabile che ogni Stato voterà

per la sua città) o la necessità di
riequilibrare il peso dell’Est 
con l’Ovest – e anche con la va-
lutazione della presenza di al-
tre agenzie, e in questo senso 
Milano sarebbe più avvantag-
giata di Barcellona, visto che la
Spagna ne ha già sei. 

Ci sono poi considerazioni di
opportunità: Vienna potrebbe 
non essere sostenuta così for-
temente dalla Germania, con-
trariamente alle attese, essen-
do il governo Merkel impegna-
to a spingere il trasferimento in
terra tedesca dell’Autorità eu-
ropea delle Banche (Eba).

Infine, le questioni pratiche,
di grande importanza: il Con-
siglio europeo potrebbe tene-
re conto della presenza di una
sede già pronta, fatto, questo,
che favorirebbe Milano e Bar-
cellona. Insomma, la decisio-
ne sarà un mix di “tecnica” e di
geopolitica. Ma intanto i fun-
zionari dell’Ema hanno dato le
loro indicazioni.

Al sondaggio ha partecipa-
to il 92% dello staff dell’Agen-
zia, che per il 65% ha dichiara-
to che il gradimento del tra-
sferimento dipende soprat-
tutto dalla nuova città, più che
da altri fattori. 

Da ricordare che le istituzio-
ni di Milano e il governo italia-
no, che hanno presentato la cit-

tà pochi giorni fa a Bruxelles,
hanno valorizzato nel dossier 
di candidatura l’esistenza di 
una sede già pronta (il Gratta-
cielo Pirelli), la presenza di
scuole internazionali per le fa-
miglie dei funzionari, i buoni 
collegamenti di aerei e treni, la
qualità della vita e gli alti stan-
dard di sicurezza e della sanità.

La Commissione Ue oggi fa-
rà delle valutazioni alla luce
dei parametri indicati dal Con-
siglio europeo e darà una pri-
ma valutazione; poi il Consi-
glio di nuovo passerà alla fase
di voto vero e proprio. A no-
vembre si saprà il nome della
città vincitrice.

Ieri il portavoce dell’esecu-
tivo comunitario, Alexander
Winterstein, sottolineando la 
neutralità della Commissione,
ha spiegato che «non sono pre-
viste short list né classifiche e
oggi dovrebbe essere pubbli-
cata una valutazione in base ai
criteri individuati». Secondo
indiscrezioni, tuttavia, dalle
valutazioni attese per oggi, si
potrebbe evincere un orienta-
mento che vede queste come le
città “preferite”: Amsterdam,
Vienna, Milano e Copenhagen.
Non ci sarebbe Barcellona, for-
se anche a causa delle tensioni
per le spinte autonomiste.
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Attrattività. Sondaggio interno e riservato dell’Agenzia mette il capoluogo lombardo tra le prime quattro 

Allo staff dell’Ema piace Milano
Oggi le schede della Commissione sulle 19 città e a novembre la scelta

I CRITERI
I funzionari condizionano
comunque la loro valutazione
sulla base della località
Al primo posto dei gradimenti
si colloca Amsterdam

Crociere. L’armatore completa un investimento da due miliardi

Grimaldi ordina
sei nuove greenship
Vera Viola
SANTA TERESA DI GALLURA

p Grimaldi ordina 6 green-
ship di ultima generazione e op-
ziona la costruzione di altre 
quattro con le stesse caratteri-
stiche:le 10 nuove navi roro, la 
prima delle quali sarà conse-
gnata entro il 2020, ridurranno a
zero le emissioni quando saran-
no ancorate in porto. Inoltre, sa-
ranno allungate due grandi navi
gemelle, Cruise Roma e Cruise 
Barcellona, che incremente-
ranno la loro capacità di tra-
sporto da 3.000 a 3.500 passeg-
geri e che verranno fornite di 4 
mega batterie elettriche. In to-
tale, si completa un investimen-
to di 2 miliardi di euro, oltre 300
milioni per operazioni di retro-
fit della flotta esistente: pro-
gramma partito da quattro anni.

Le nuove navi saranno dotate
di un sistema di alimentazione, 
ingegnerizzato in casa e brevet-
tato, che utilizza innovative 
batterie al litio. Queste rendono
più efficiente il motore durante 
la navigazione in mare aperto e 

fanno sì che venga spento del 
tutto durante l’intera perma-
nenza in porto. Ma questa è solo
una parte degli investimenti 
che Emanuele Grimaldi, ad del 
gruppo omonimo, ha annuncia-
to in occasione della XXI edi-
zione di Euromed Convention, 
che si è svolta ieri a Santa Teresa
di Gallura, nel complesso turi-
stico di Valle dell’Erica. 

All’incontro ha partecipato il
presidente di Confindustria, 
Vincenzo Boccia, oltre a 600 
operatori del settore prove-
nienti da tutta Europa, per di-
scutere di sostenibilità dei tra-
sporti marittimi, decarbonizza-
zione e digitalizzazione.

«La sostenibilità ambientale
non solo è un obbligo morale 
del settore nei confronti del
pianeta e delle generazioni fu-
ture che lo abiteranno – ha det-
to Emanuele Grimaldi, – ma è
anche un’irrinunciabile neces-
sità di crescita e sopravvivenza
in termini economici. La sfida 
lanciata dall’International Ma-
ritime Organization pone qua-

le obiettivo finale entro il 2050,
la riduzione del 40% di emis-
sioni di Co2». «La nostra flotta 
ha ridotto le emissioni del 9%
in sei anni – ha aggiunto Gri-
maldi – Nello stesso periodo le
emissioni di zolfo sono calate 
del 24%». L’obiettivo finale del 
programma è il dimezzamento
dell’impatto. 

«La logistica è un anello im-
portante dell’industria in senso 
ampio – ha precisato il presi-
dente di Confindustria – se l’una
acquista competitività, a casca-
ta, ne conquista tutta l’industria
e più in generale il Paese. L’Italia
ha una centralita geografica da 
far valere e valorizzare con in-
frastrutture e investimenti». 

La scommessa degli armato-
ri – è emerso dall’incontro – an-
drà supportata con investi-
menti in infrastrutture e nella 
nuova organizzazione dei por-
ti. Temi su cui sono intervenuti
tra gli altri Ennio Cascetta, di
Rete Autostrade Mediterra-
nee, Andrea Annunziata del-
l’Autorità portuale della Sicilia 
orientale, Mikael Makinen di 
Rolls Royce, Lorenzo Matace-
na di Confitarma, Peter Weiss
di Fca e Guido Grimaldi, diret-
tore commerciale Short sea 
shipping e presidente di Alis. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Amsterdam (Olanda)

Numero dipendenti disponibili a spostarsi da Londra e quote percentuali sul totale

Barcellona (Spagna)

Vienna (Austria)

Milano (Italia)

Copenhagen (Danimarca)

Bruxelles (Belgio)

Dublino (Irlanda)

Lille (Francia)

Porto (Portogallo)

Bonn (Germania)

Stoccolma (Svezia)

Atene (Grecia)

Malta

Helsinki (Finlandia)

Zagabria (Croazia)

Bratislava (Slovacchia)

Varsavia (Polonia)

Bucarest (Romania)

Sofia (Bulgaria)

Fonte: Ema

575  (81%)

541  (76%)

522  (73%)

492  (69%)

463  (65%)

424  (60%)

391  (55%)

376  (53%)

373  (52%)

367  (51%)

342  (48%)

199  (28%)

198  (28%)

185  (26%)

142  (20%)

98  (14%)

74  (10%)

60  (8%)

45  (6%)

Il sondaggio interno sulle preferenze dello staff

pAlessandra Ricci è sta-
ta nominata amministra-
tore delegato e direttore
generale di Simest in sosti-
tuzione del dimissionario
Andrea Novelli. La nomi-
na è stata deliberata al-
l’unanimità dal cda di Si-
mest. Ricci, 47 anni è stata
designata dalla controllan-
te Sace, dove è entrata nel
2005, ricoprendo le cari-
che di chief business offi-
cer e di chief marketing &
underwriting officer.

Laureata in Economia e
commercio alla Luiss di Ro-
ma, Alessandra Ricci ha 
un’ampia esperienza nel 
settore della finanza inter-
nazionale di impresa, matu-
rata anche nel corso dei die-
ci anni nel settore del 
project financing di Medio 
credito centrale con incari-
chi manageriali, prima del-
l’approdo a Sace.
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SVILUPPO

Ricci nominata
nuovo ad e dg
di Simest

Confindustria. Boccia all’assemblea Centro nord Sardegna 

Oristano rilancia l’energia

Davide Madeddu
ORISTANO

pLa questione energetica “con 
il metano”e la sfida di Industria 
4.0. Ma anche il nuovo codice an-
timafia e la necessità di fare il be-
ne del paese. La questione indu-
striale riparte da Oristano. Il pre-
sidente di Confindustria Vincen-
zo Boccia lo rimarca nel suo 
intervento che chiude la prima 
assemblea generale di Confindu-
stria Centro nord Sardegna. Un 
appuntamento che ha suggellato 
il passaggio di consegne tra Pier-
luigi Pinna, presidente uscente 
che assume l’incarico di vice pre-
sidente e Giuseppe Ruggiu, vice 
presidente uscente che, da presi-
dente guiderà l’organismo sino 
alle prossime elezioni in pro-
gramma il prossimo anno. 

«Non abbiamo grandi aspetta-
tive per la legge di bilancio ma ci 
sono margini di manovra – dice 
Boccia –. Noi faremo la nostra 
parte». Per il numero uno di Con-
findustria «si parte dalla questio-
ne industriale se si vuole fare il be-
ne del paese». Eppoi le vertenze 
regionali che sono anche nazio-
nali. «La questione industriale va
affrontata con buon senso e prag-
matismo –aggiunge –. Bisogna 

capire che le istituzioni sono fatte
di persone e distinguere quelle 
che funzionano». Poi il passaggio
sul codice antimafia: «La presun-
zione di colpevolezza che la nor-
ma contiene stravolge i principi 
costituzionali e per l’alta discre-
zionalità che concede mina il be-
ne assoluto della certezza del di-
ritto», osserva . 

Il nodo dello sviluppo che lega
tecnologia ma anche apparte-
nenza territoriale (regionale)è 

quello su cui punta Alberto Sca-
nu, presidente di Confindustria 
Sardegna che auspica procedure 
snelle alla luce dei progetti sui de-
positi dio Gnl e di quelli relativi al-
la realizzazione delle reti per la 
distribuzione di energia. Senza 
dimenticare lo sviluppo della fi-
liera dell’alluminio, senza rispar-
miare un messaggio a chi «non 
vorrebbe vedere riaperte le fab-
briche di alluminio ma si compra 
il telefonino in alluminio». «Uno 
dei grandi temi è quello del digita-
le, una vera e propria trasforma-

zione epocale – dice -–e confin-
dustria con il Governo ha colla-
borato alla stesura del piano in-
dustria 4.0 e abbiamo recuperato 
diventando esempio per altri pa-
esi. Non meno importanti le ini-
ziative perseguite a livello regio-
nale con l’intento di creare un hub
per trovare soluzioni al sistema 
tecnologico delle imprese» Sulla 
stessa lunghezza d’onda il neo 
presidente di Confindustria Cen-
tro nord Sardegna Giuseppe 
Ruggiu che sottolinea la necessi-
tà di «risolvere la questione ener-
getica» perché «la mancanza di 
reti di approvvigionamento pone
le imprese fuori dal mercato». 

Industria, sviluppo tecnologi-
co e scuola. Tre elementi che, nel 
ragionamento del presidente 
della Regione Francesco Pigliaru
viaggiano insieme: «C’è la possi-
bilità di chiudere la partita con 
l’Eni per Porto Torres, la chimica 
verde e la versione di Porto Tor-
res sia una delle strategie impor-
tanti per lo sviluppo coerente –di-
ce –. Siamo vicini alla conclusio-
ne, così come siamo vicini a tro-
vare una soluzione alle vertenze 
relative alla filiera dell’alluminio. 
Stiamo andando avanti». Eppoi 
la scuola con 250 milioni di euro di
investimenti e oltre tremila can-
tieri aperti perché «se non c’è una
buona base e una buona scuola, 
non ci può essere Industria 4.0».
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L’URGENZA STRATEGICA
Il nuovo presidente
Giuseppe Ruggiu:
«La mancanza di reti
di approvvigionamento
ci pone fuori mercato» 

SARDEGNA 

Se la tua azienda è green, sei il primo a guadagnarci. Perché oggi la sostenibilità ambientale rappresenta per le aziende un vantaggio 
indiscusso sulla concorrenza. E Dolomiti Energia ti propone la soluzione migliore per passare al green: AziendaGreen Premium è l’offerta 
che, oltre a fornire alla tua azienda energia 100% idroelettrica certificata da GO, ti garantisce una serie di vantaggi esclusivi come 
i servizi di green marketing, l’accesso a condizioni vantaggiose per i progetti di efficientamento energetico, e la disponibilità di un 
consulente energetico dedicato. AziendaGreen Premium: nata oggi per il domani che immagina tuo figlio.

 Il pacchetto più vantaggioso per rendere green il tuo business.

DALLA NOSTRA ACQUA, 
L’ENERGIA GREEN PER LE AZIENDE DI DOMANI.

dolomitienergia.it


